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GIUSEPPE GAPOCASÀLE 



In un epoca 9 in cui la virtù, la morale, e l'onore sono 
ormai divenuti versatili nozioni più dal capriccio, e dallo 
passioni dipendenti, che effetto aell^ eterna , ed immuta- 
Dile legge dal Supremo Legislatore nella nostra mente 
«colpita , e per mezzo della ragione dichiarata, inutili rie- 
scono gP insegnamenti, e le dottrine di dotti filosofi ; pun- 
to , o poco vagliono i libri di morale , e di doveri a ri- 
chiamare la saggezza , ed i buoni costumi moribondi, se 
non si offrono agli occhi degli uomini affievoliti grandi, 
e perfetti modelli da imitare. 

Dacché il cattivo esempio, e non la ragione, è andato 
introducendo neVarj rami della società la irreligione, ed 
il mal costume, non la lolla di libri d'inconseguenti au- 
tori , che c'inondano, c ci opprimono, ma i vivi esempi di 
aavi , che incoraggiano, sono oggi necessari per scuotere 
a senno gli uomini storditi da tante non ancora spente po- 
litiche tempeste. Imperciocché , non mai leggendo , o ri- 
flettendo au i proprj doveri mole il puhblico operare a 
bene, ma imitando gli uomini, che di esser baonioon noti. 
Per qual ragione ci è di sommo conforto scriver oggi if] 
breve elogio di Capocasale nostro sincero amico , uomo * 
di retta mente , e di ottimo cuore ^ il quale con le in- I 
contaminate scienze filosofiche, dbe insegnava, e con Pesatta 
osservansa della virtù , e della morale , che predicava ^ I 
stato agli altri di forte stimolo, e di vigoroso incorag- 
^amento , avendo in tal modo presentato alla società uni 
mmienso stuolo di veri dotti , di Vescovi , e Sacerdoti 
celanti , di magistrati incorrotti , di saggi capi di fami-j 
glia , e di pacifici cittadini onorati, e fedeli. 

Ei nacque inMontemurro terra di Basilicata da one*i 
sta , ma povera famiglia nel 1764, e all'età di quattro an- ' 
ni, udendo da un maestro insegnare l' alfabeto a più grossi | 
fanciulli , ben tosto V imparò a memoria , e fu nel caso 
di correggere gli altri degli errori , che commettevano. 
Da queste chiare sciTìtille di felice ingegno , che casual*/ 

menta sf iccaronsi dai pargoletto , compresero i genitmfi 
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e gli amici che qualche grande ingegno sviluppar si do- 
vesse da quella tenera mente , che quanto alla sua ca- 
pacità adattato udiva , facilmente comprendeva, ed a rae^ 
moria riteneva. A vista di ciò fecero i più lodevoli sforai 
per farlo istruire dalle persone più eulte di quella pic- 
ciola contrada, e ben si avvidero tosto coi massimo con- 
tento che non si erano punto ingannati , iù ciò, che an- 
tiveduto avevano suIFingegno del figlio. Dappoiché, com- 
pito eh' ebbe in patria dopo pochi anni il corso lette- 
rario con prodigioso successo nella ìini^ua latina , e nella 
facile spiegazione de' classici scrittori, fu adibito dal mae- 
stro , ancorché giovinetto , per suo coadiutore , anzi per 
compagno onorevole nelF insegnare, talché gloria ne toìse^ 
e qualche lucro pel suo sosLcntamento opportuno. 

Rimasto solo all'età di i5 anni per la morte del suo 
amato genitore, su la cui tomba versò per mesi tenere, ed 
amare lacrìnie; vistosi abbandonato da suoi più stretti pap 
renti , abbencbè ricchi fossero , agli occhi ae' oliati -na» 
cresceTole • insolente , e ridicolo dipÌQ|;eTa]o la di lui 
povertà , fu forcato 0uo malincuore di abband<Miare la 
patria , e girsene ne' paesi circonvicini , dove qual- 
che grido ayeva di se cominciato la fiuna ad eleyare» 
Dimorando per alcuni anni ora in Corleto^ ed ora in Sìb 
jgliano; regolato solamente dal suo talento, e dal suo gran 
giadisio , da povertade affinato, attese con sommo impe- 
gno ^ con metodo chiaro, e con zelo religioso ad istruirà 
ne' studj elementari , e nella pratica della religione un 
buon numero di giovani, che facilmente gufarono aiBdati 
dai loro parenti, ed in tal modo si pose nella circostaDea 
propisia di ricavar quel poco , cne bisognavagli d|dlò 
sue proprie fatiche, senza nulla calcolare sull' altrui prò» 
teaione,e liberalità. Ma non si fermò qui Capocasale , il 
quale , avendo cominciato a gustare le dolcene, che fan- 
no provare le lettere, a colui, che con impegno vi si ad-^ 
dice , già aspirava ad inoltrarsi coraggioso nel vasto cam- 
po delle scienze filosofiche , e scoprire in esso quc' tesori 
mesausti, capaci dì riempiere il cuore , e la mente di ve- 
raci, ed inalienabili ricchezze. Servissi quindi di quell'op-. 

portunità d' insegnare ad altri le lettere elementari > €o» 
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me di mezzo facile a studiare da se le scienze pii\ subli- 
mi; e mentre con esattezza , ed onestà adempiva i vsuoi 
doveri iieU' impegno contratto verso quella gioventù stu- 
diosa , avendo ancora agio abbastanza , e gran voglia di I 
più studiare , gli cadde in animo di addarsi allo studio j 
della tilosoBa, e poi della giurisprudenza^ spinto efficace-i 
loeiile da qualdhe amico • che di lui prendeaai interesse 
onde indirìssarlo ad un lucroso sentiero. In effetto agé- 
Tolato dalla sua grande memoria , e dalF eccellenza del 
suo naturale^ e &o discernimento, conosciuta quella parte 
di filosofia, che tende a sviluppar Tingegno nella ricerca 
della yerità , ed a perfezionare la ragione nella pratica 
de' raziocini-, diede opera alle dottrine legali, e con laj 
scorta dì qualche giurisperito , che facilmente dovunque! 
ntrovaya , e con lui m tali materie discorrendo piace»; 
volmente s'intratteneva, pervenne in due anni a conoscer 
bene la scienza delle leggi, base fondamentale della feli-; 
cità degli stati, bene e zelantemente governati. Cosi mae^i 
atro a se stesso com{^ì questi elementari studj in acerba 
età , in cui altri appena ha mente d'incominciarli. 

A'ao anni, richiesto per govemadore baronale in Sar- J 
co ai, volentieri accettò Tmcarico, credendolo soddisfacente 
alla sua inclinazione , ma dopo un anno , infastidito di • 
una carica diametralmente opposta al suo carattere tran- 
quillo , e pacifico , vi renunziò per condursi in Napoli ^ . 
ed ivi presa la laurea dottorale , dar opera all' esercizio- 
dei foro sotto la direzione di uno degli avvocati principi 
di quel tempo, in cui abbondavano in questa capitale gli 
uomini di sommo pregio non cbe nel foro , in ogni ma- 
niera di lettere, e di eoltm'a. E ben gliene sarebbe avve- 
nuto, poiché chiaro rifulse il suo ingegno, che tosto acqui- 
stogli personaggi , che P ammirassero , e in questa nobi- 
Icj ed illustre carriera il proteggessero : ma per alto volere 
del Cielo, che a più nobile impiego disegnato l'avea,' non 
potè l'animo suo acquietare nell'esercizio della sua intra- 
presa professione.A che valgono in fatti lo studio, Fattività, 
e l' impegno dell' uomo per una facoltà quando natura 
non gliel consente , ed a suoi voleri si niega ^ mettendo 
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clèAtro di hu oalacóli insormoiitabilL Avido mmpré di . 
pure verìta, comincìù nel foro « rawiflare delle dobbieifi' 
le f che V animo suo puro enoimemenle coatorbairano ; 
▼ide dell'intuito incomportevole al suo carattere quelnd»^ 
Ter cangiare di sentenza, e di riflessiooi ^ non per amor 
del vero > che nobìl cosa saiia il farlo , ma per oi>bIiga 
di sostenere gP interessi de' clienti, di qualunque lato defift 
bilancia del giusto si trovassero. Injsgmma qual nitisiiio 
di ine iizogpe ( quale che essa si fosse ) presentavasi.._kl 
facglUtJfigab ai suoi , occhi, o quale sj^nosissimo c^mpo, 
in cui non ai sentiva cuore d' inoltrarsi ^.gliela dipingeva 
con vivi colori la sua turbata immagina2Ì<me. Aecesosi 
quindi per quelle scienze, che nel suo vero aspetto, e di 
una maniera sola mostrassero la faccia disascosa delia ve^ 
rità , disertò risolulameute dalle bandiere della ragion ci- 
. vile , tratto a viva forza dalla sua inclinazione , per ad- 
' darsi interamente, e con effusione di cuore alle scienze 
j filosofiche, alla matematica, alla geometria, ed a tutte 
quelle facoltà , che conducono l'uomo d'ingegno profon- 
do alla investii^azione della natura delle cose, ed alla me- 
ditazione di quanto conoscer può l' uomo di più sublime. 
Per mandare ad effetto questa sua nuova risuluzione, ac 
cettò di buon grado la generosa offerta di un suo amico 
il Barone D. Maurantonio Arcieri di S. Mauro in Basili- 
cata , di portarsi ad abitare presso di se in patria quale 
educatore , e maestro de' suoi figli , con pingue appunta- 
mento , e permettendogli tutto il comodo , ed il tempo 
di f Otero a suo talento studiare, servendosi benanche della 
sua scelta , e non piccola biblioteca. Allontanatosi per tal 
propizia occasione dalla capitale coltivò con trasporto in 
luogo di quiete, e di pace , ed in seno della più sincera 
amicizia i suoi favoriti studj per lo spazio di sei anni. In 
questo lungo soggiorno la di lui grand' anima allevatasi 
uà se stessa colla continua applicazione, e nelle amene let- 
tere greche , latine , ed italiane , che nobilitavano il mm 
nerspicace ingegno , e nelle matematiche e filosofiche d»» 
scipune , ove con profonde elucuhraidoni le pù aalnm 

É urine rischiarava, e con metodo facile, >e più liÌiK|6i 
le ad istrùaione altrui con indicihil pazienia ordinai 

a 



Oigitized by Google 



ètùsOL tttttcar frattanto all' ufficio cui veniva per prinot 
pai dovere obbligato , verso i suoi allievi 

. Avvisandosi l' Arcieri dopo sei anni d'inviare, in Na- 
poli i suoi di |ià ben istrutti figli , onde indiriszarli in 
falche professione , pregò V amico Capocasale , affiochè 
ai compiacesse di condurveli , diriggerli ia tutto ciò, che 
intraprcDdcr dovessero , e come suoi iìgli reputarli, con- 
fidando interamente nelle di lui mani la di loro cura, ed 
ulteriore riuscita. • 

Carro di sapere profondo Giuseppe, ed ornato rìi vac- 
ate cogniaioni amene, ritornò alla Capital^ non da foreD> 
se come la prima volta lo era stato, ma da filosofo egre- 
aio, in cui gareggiavano e la profondità delle dottrinerò 
11 complesso dello virtù morali y e la pietà cristiana^ che 
tutto lo riempiva , e F umiltà , e la modestia , che mag- 

tiormente facevano rispkndere la sua sapienza agli occhi 
e' Sapienti. 

Conobbe egli i sommi ingegni^ che gareggiavano allora 
in questo claitsico suolo, fertile , e dilettoso, e fu da loro 
conosciuto, ammirato, ed in grande amicizia con i più saggi 
legato per quel segreto pendìo, e per quella magica sin»- 
patia, che i grandi ingegni di un'istesso carattere ravvi- 
cinano facilmente. 

Il Fergola , il Saldini , il Caravclli , il Poli , e tanti 
insigni allievi dell' immortai Genovesi contrassero con lui 
amichevoli legami , V indussero a stabilirsi in Napoli , ed 
aprirvi scuola di filosofìa , che bene accolto sarebbe , e 
di studiosi affollato. Porse egli facile orecchio a tali gra- 
devoli suggerimenti , che oppoi uini giungevano alla sua 
mente , perchè consoni deli iuLulto con i suoi ardenti de- 
éiderj. Imperciocché in tutte le sue letterarie occupazioni 
fortemente spinto sentivasi ^ quasiché da istinto , d' inse- 
{Dare agli akrì quanto egli imparasse ; perciò è che le 
pià astroie materie disponeva con fincue metodo « intelli- 
gibiB rendendole a quaiunquo volgare inpe^no ; perciò è 
pura che rifuggiva il suo animo da qualsiasi altra profes- 
sione , elle quella d' istruire la gioventù nelle filosoficho 
adense non si fosse » come se il Cielo prescelto Pavesa^ 
in un'epoca la più aciaisurata a preservare dal turbine po- 
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litico, che già minacciava, un immenso stuolo di giovani 
studiosi , che sarcbbervisi trovati involti ( come tanti air 
tri sventurati ) se attinto avessero da altri impulci footi le 
fìlosoiiche dottrine, e le politiche cognizionL 
' Rispettabile, e freqiu ntata oltreniodo divenne la scuola 
che aprì in sua casa il Capocasale delle scienze filosofiche; 
perciocché la di lui facile maniera dispiegare le più dil- 
ncili cose , la chiarezza delle sue idee , la precisione , e 
la nitidezza del linguaggio, che Uvsava, la franchezza, con 
che le sentite verità insegnava, gli attiravano un immenso 
stuolo di studenti della capitale , e dello province tutte 
del regno , talché fu di bisogno che per uso de' scolari 
ei stampasse le sue istituzioni di logica , e di metafisica 
non potendo arrivare col far scrivere, siccome era uso,, 
le sue lezionL Uscita alla luce questa sua prima produ- 
sione scrìtta in chiara » e pura latinità, couunciò r autore 
ad attirarsi la pubblica stima , ed ammirazione non solo 
fra noi, dove era già cbiaro il di lui nome , ma oltra- 
monti bensi ^ e dai più saggi, e reputati filosofi; impercioc». 
diè fu quest'opera assai ricmata, ed in vane, cospicue 
umyersita^e collegj coinè elementare dettata; oltredicchè 
prova di ipianto andiamo dicendo ne offre V essersene da- 
quell'epoca in poi molte migliaja di copie in otto diverse 
ediziom ristampate , e tutte interamente esaiuìtey e seuH 
pre più ansiosamente ricercate. 

Onde render compita la sua fiorente scuola di tutte.-, 
le più interessanti lenoni^ che alla filosofia si appartenea- 
sero , dettava contemporaneamente in varie determinate 
ore del giorno, oltre la logica , e la metafisica , la fisica 
tgeneraie, 1' aritmetica^ la geometria , ed il dritto di Na- • 
';tura; a quale oggetto l' instancabile Giuseppe , per alle* * 
viare quanto più potesse de' giovani studiosi la ùàiotL,- 
produsse mano mano in pochi anni di ciascuna 'di queste '-- 
^facoltà, che insegnava, le opere elementari corrispondenti • 
e all'intelligenza de' giovani adattate , quali opere tuttora.; 
con piacere si leggono ( non ostante l'ulteriore progresso 
de' lumi ) dagli uomini provetti in queste scienze. Ne qui 
io lungajnente m'intratterrò ( comecché utile fosse il far- 
lo ) a riferire la somma attenxione^ k premura ^ V ime* * 



Uigiiizea by LiOOgle 



resse, e lo zelo, che insiem emente usava verso (fué' gio- 
vani, che la di lui scuola frequentavano , affinchè nelle 
di loro monti le più chiare, e veraci idee si annidassero, 
ed i sentimenti i più puri, i più religiosi, i più socievoli 
vi dominawssero; avvegnaché è noto abbastanza, e migliaja 
di suoi scolari ora il confessano, come egli fosse divenuto 
a preservare la sua scuola dalle turpi , e perigliose mas- 
sime y che allora, straripando dall' estero , giungeano 
fikcile questo suolo ad allagare. Conoscitore esperto del 
tempo , ed esatto calcolatore de* fatti politici , che anda- 
vano ramon^giaiido, già udiva il fragore della VìcÌDa tem-^ 
pesta, e meditando m preservarne i suoi amati discepoli, 
adtri ineoraggiava , la loro ragione inforzando, a resistere 
a* suoi imi impetaosi, altri ammoniva col timore , mo- 
strando loro a quali conseguenze funeste sarebbersi asso^ 
gettati , se incauti dassero fiscile orecchio alle ree dot- 
trine; altri allontanava da que' maestri, che ubriachi a 
delirio, buttando un guasto seme di sapere nella gioven^ 
tù, aprivano per necessario efietto il varco al libertinaggio 
delio spirito; altri soccorreva generosamente di alloggio^ 
e di vitto, acciò , deboli per bisogno > non cadessero fa- 
cilmente vittima delle altrui perverse insinuazioni ; tutti 
finalmente inagliava dell' egida della^ Religione, che ravvi- 
vando prodigiosamente ne' loro cuori , con soavi , e con- 
vincenti discorsi tutti infrenava^ é saldi, e fedeli a* suoi 
doveri tratteneva. 

Appressatasi infatti la fatale bufera dell' anno 1799 , \i 
quando le furie tutte delia gallica babilonia sbucaron fuori J 
a fronte aperta a scatenare gii uomini fino allora infrenati 
dalle leggi , col fascino di libertà ; a scompaginare ogni j 
ordine sociale ; a distruggere principalmente con insensato > 
progetto la religione di Cristo, e a svellerne lìn' anco il^ 
santo nome , questo venerando maestro di dottrine nonj 
solo, ma di morali virtù ancora, allorché vide i principi sacri! 
• ne cessar j dell' ordine , dell' autorità , e dell' ubbidienza? 
disprezzati , e attaccati nella loro radice più fortcmcntCj 
egli si attacca all' ordine , e ad altri lo ispira. Fgli con' 
tutti quelli, che alla di lui scuola erano stati educati nei 
preeeu enti anni, tutti con mirabile esempio si distinòcr a 
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Bill* ùfm di gìustkia y di «elo religiaio , di isdellà , #, 
di llltte le virta aockli » o private ; ue alcuno fuvvi mai. 
dbe al mal firn rompesse , o con i fanoai ai miii^piii^ 

o pure gì' immacolati principj della morato 4il|vem4|||^' 
Tania è la forza della reità educaiìone ia cuore umaiia^r 
che trionfante lo rende maravigliosamenle OQBtro la pMD«» 
de' vìzj i più ammatianti , e lusinghieri. 

Ne mancarono in tanta perturbazione partigiani della 
ree scuole di miscredenza , e di libertinaggio^ che inten- 
dessero con energìa a pervertimento di tanti innocenti 
giovani , ma nessuno de' proseliti di Capocasale lasciossi 

{)revaricare j fuvvi ancora cni ardisse di accusare in quel- 
' effimero reggimento il Socrate cristiano deli' epoca no- 
stra, d'insegnare alla gioventù studiosa cose, che a quel- 
r ordine non convenissero , ma poco calse a lui che si- 
curo era delle sue giuste dottrine, ditali imputazioui.Pe- 
rocchè alcuni dotti personaggi di cpiell' assemblea , ( che 
; assai ve n'erano da destino trattivi ) sursero a sua dife- 
' sa y anzi a chiarire sua gloria , apertamente dimostrando, 
non potere iu nessun verso ledere qualunque governo si 
i fosse, chi sù i principj del giusto, e dell'onesto la società 
istruisse , e tale essere il dotto , il saggio , il pio Capo- 
- casale , rispettabile finanche agii uccia di chi sentenze 
« 1 non pari alle sue proicssasse. 

Calmata pNer allora quella terribile tempesta , in cui 
. n^pero , e miseramente naufragarono tanti disgraziati , 
da incanti piloti a perdirione diretti , il nostro filosofo ^ 
qual eroico nocchiere , TÌato tutti i auoi discepoli j^itaii 
a aalvamento in sicuro porto , graaie rese dutintissiiiiA 
alla ProTidensa , clie a tanto inesprimibile piacere rìseiv . 
baio P avesse. Sempre con animo ardente ^ ed occupai» 
▼etto k santa religione^ tutti i suoi precetti eseguiva eoa 
aelo'y carità, ed onore. Nudrito fin da fanciullo il suoi spi» 
rito in tutte le abitudini delk morale, e della pietà, tro* 
Tossi ben armato, e forte nell' età delle passioni persa- 
perle giudiziosamente regolare, resbtendo nella lotta, 
eoo klbna éeUa ragione, e con l'impulso del cuore ben> 
disposto, con rpccupazione^ e con Fesercizio delie virtù. Vi*;^ 
▼•va egli rita da CakrsiaiiioO| comecché tale non Cmsc fioo^^ 
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allora, per «ua crbtiana inclinazione , ma pervenuto al 48 \ 
anno di sua età> fattasi sempre più chiaraia sua vocazione, . . 
censacrosai risolutamente a Dio; e nel 1801 vesti l'abito 8af»l| 
ero di Chiesa y e in nove mesi, presi tutti |li ordini , fu 
unto aacerdote , essendo già noti a'superioneranìinosao 
pio , e i fluoi costumi illibati , e il suo ardente fervore 
pel ministero ajpoatolm. Pari a quanto da lui si attende- 
va , o ma|giori ancora fiirono i vantaggi, che alla società 
produsseCapocasalein tal novello suo stato; dapoichè caldo 
oi carità evangelica diflfuse colla predicazione, che fervorosa* 
mente esercitava in molti templi di Napoli, e de'suoi con- 
tomi verità, e dottrine, dettate dalla retta ragione, e dal-» 
la legge del Vangelo inculcate , con metodo , e stile fa^* 
cìlc, soave, alla popolare capacità adattato, e non indegno 
delle più intelligenti persone. Conoscendo bene che lo 
sviluppo della vera morale ritrovasi esattamente nel Van- 
gelo s impegna nelle sue prediche a farla conoscere eoa 
oigiSitoBa semplicità , frutto prezioso di sua somma peri- 
aia, di purgata dottrina , e di candida fede. Preslava s 
fervorosamente a dare i spirituali esercizi in molte pie con^ 
gregazioni, e grandi frutti di salutari conversiom coglie- 
vane, tanto era il conviocimento, e Tinteresse, che reca- 
va alle anime per farle piacevolmente canuninare per la 
via della salute ! Piegò sempre il suo benevolo, e pater- 
no orecchio ad udire la confessione , quantevolte chiesto 
ne fosse , in qualunque chiesa , o inoiiislero , e per qua- 
lunque siasi persona, che a lui ricorresse , fuor di quelle 
ore, che già destinate avea all' istruzione della numerosa 
gioventù, ed alla evangelica predicazione. 

I meriti, ed i pregi del nostro vero filosofo erano trop- j 
po estesi, chiari, ed ammirevoli per non restar lunga- j 
mente occulti, e non apprezzati da chi prcsedeva allora 
negli affari del governo. Il re Ferdinand|^)_JV int'ormalo j 
di quanto bene operato egli avesse coli' insegnar da sera- j 
plice privato le scienze lìlosoliche alla gioventù, lo elesse 
nel 1804 precettore diLogica, e Meiafìsica nella Regia U- | 
lìiversità , indirizzandogli il real dispaccio con le più lu- * 
fiinghiere e soddisfacenti insinuazioni, onde fargli volon- ' 
tero^o I e di buon auiinu acceltaire quel!' ulili;»simo inca- j 

a 
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lieo. Spiegò in qnesta nnom occasione la «omnia profon- 
dità del ano ingegno , non alla scolaresca , che di ^ià il 
conoscea , ma a tutti i dotti, e paesani , e stranieri, che 
spinti da oraoste intenrìoni , e da curiosità varie , andà- 
. vano ad udirlo. Egli, che stagionato era in ogni maniera 
di umano sapere mostrò nel pubblico^ più che non Pavea 
fatto in privato , con ingenuità e vigore non che il sodo, 
il vero , e V utile della iìlosoGa , il falso ancora, Pingau- 
ncvolc , ed jil fatala prestigio, elio il genio moltiforme del- 
l' incredulità in ciudi (*poca vi miscea per opera di tra- 
volti , e deliranti iilosoli. Fedele a angi. rotti principi,..fe- 
dele aUa jrgligiQjie , fedele al pio Sovrano insognava élo- 
soM con tale energico candore, e sentita- religiosità^. che 
sapeva bene info^dere ed istillare nella niente ^ .e noi 
cuore de' giovani, troppo allora inaidiati dai maestri. di 
malvagità , tale amore pel vero sapere , e tale saggia ac- 
cortezza per le False dottrine , che si trafficavano , che 
abili reuoevali a sapere avvedutamepte ^sfuggire . gli-^abo- 
uiinevoli errori, di cui la immonda sofislica gregge ha sa- 
ptlto a mal punto deturpare la pura fonte della filosofia. 

Nudri^o nel santo timore di Dio , che. lonna la base 
della vera sapienza , tuUo aeroso dì amoro per la raj>io- 
nevolc leggo evangeliea, e uinilinoiite sommesso alla Cat- 
tolica Chiesa dei divini oracoli unica depositaria , inter- 
petre , e conscrvairieo , il^ò nello disputo tutta la forza ' 
del suo protondo iitt;( i^uo ( e ne premuni i discepoli) on- 
de saper sapicntenieute sehivaro gTiueianipi, ed i travia- 
menti , nei quali , o per sensualità vergo{j;nosa, o per in- 
sano ori^of^lio molti a di nostri , ohe di saper presumo- 
ììo sventuratamente inciampano , e si perdono. 

In quest' occasione pure ebbe Capocasalo largo cam- 
po di niaiìifestare la forza inviueibile del suo ragionare 
con quei orgogliosi filosofastri , clic spregiatori del vero 
«apere , non avendo eapaeità di conoscerlo , osavan con 
lui cimentarsi , battagliando eoji le anno della sofistica 
scuola, e coir impeto delle sbri^liau^ j)assioni.Egli imper- 
l orbato e forte col solo usbei^^o della ragione evangelica 
faeea arrossar di vergogna quei eieehi venditori di men- 
sogue, e di luòiii^lierie , &coprciido loro i vizj sotto il pa* 
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ludamento filosofico nascosti > e s^kenando loro in faccia 
la vana sagacità , la debole astuna , e^ Parte rea del loro 
aoltilej e depravato ingegno. Mosso egli a pietà per alcuni 
scìenaiatiy dechi protettori della comudone^ e del liberti- 
nagio , usava industriosamente una cert' arte , che disgu- 
stose maniere non contenesse , onde mostrar (lisprcgovo- 
le quel loro sciaurato splendore, atto soltanto a mr^ggior- 
meute chiarire le loro schifosissime macchie. Aflabile, ed 
indulgente con tutti, solo abborri\a quegli sfrontali , che 
perduta la facoltà di ragionare nel conflitto delle passio- 
ni , pretendevano farla da filosofi arguti , e pensatori per 
essersi pasciuti nella lettura di quei libri perversi, che a- 
vevano corrotto il luro cuore, e li facevano solamente ver- 
gognare di tutto ciò , che sauto, e virtuoso si fosse, me- 
nando trionfo de' vizj abominosi. Ed è cosa non che a 
dire , a immaginare incredibile quante male arti contro 
di lui impiegato avesse la filosofica setta , che surta fuo- 
ri a desolamento di Europa , erasi elevata scaltra a zela- 
triec delia pul>bliea felicita p<^r man«)niettere tutto Fordine 
sociale, e gettar l'uomo nella incredulità la più spavente- 
vole ; ma nulla valse ad abbatterlo , ne manco ad infie- 
volire la sua costanza , che sentita era , e sopra stabili 
fondamenta solidamente appoggiata. Non le adulatrìci lau- 
di ^ che fecero mostra di tributargli, poteron coglierlo » 
poiché giammai voglia insana di riputazione clamorosa lo 
spinse y né di amor proprio diede mai segno, o sospetto; 
non le minacce , non le derisioni , non le calunnie, che 
tutte tomavan vane , ed inefficaci lo smossero , o raffie- 
volirono nella sua intrapresa carriera . che egli attaccato 
tenacemente a suoi doveri trionfava m tutti i suoi nemi« 
€Ì^ opponendo loro il semplice suo portamento franco, èìr 
curo , mansueto^ ed umile. Ma i tempi burascosi per Ca- 
pocasale ai ap(Hro88Ìniano ; tempi di pcrsecusione , tempi 
di pruova. 

. Nel 180G quando Napoli cadde sotto la domina- 
sione francese ^ prendendo ^ le redini del governo Giu- 
seppe Buonaparte, alla prima proposta di un nuovo 
orane politico fu tolta al nostro filosofo la cattedra 
con gli emolumenti , non per positivo volere degli 
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stranieri , che ben lo riguardarano , ma per su^gerìmcn» 
to insidioso de' suoi paesani a lui opposti di opmione , i 
quali per il cosi detto amor di patria y che volevano in<* 
terameute divorare , schivando di servire fedelmente la 
legittimità, schiavi vendeausi all' usurpatore , purché po- 
tessero sacrificare alla loro vendetta i più onesti, e degni 
soggetti sotto vani, o mentili pretesti. Ah! che le moder- 
ne patrie hanno avuto occasione di amaramente dolersi di 
coloro, che con vane parole han fatto mostra di troppo 
amarle , e di vedersi tante volte salve per le mani di 
quelli , che serbando in petto il vero senso di amo* 
re , sono stati creduti , come di loro nemici ! 

Non reclamò Capocasale nel vedcri^i ingiustamente to- 
gliere quella Cattedra , che con tanto onore, e vantaggio 
aveva sostenuta, comechè se ne fosse amareggiato per 
Faniore, che per la gioventù studioM aentitamemenuori- 
ra ; non pregò , non bussò nessuna dura piarla de' gran- 
di , non omeiò alcuno , nè di proterione fece ricerca, ma 
solo nelle braccia della ProTriaensa abbandonato ad essa 
sola affidar volle la cura della sua sQsnstensa. Molti dei 
suoi amici , del suo benessere premurosi » fortemente in- 
tesero a persuaderlo, acciò mostrasse la sua divosione Ter» 
so quàlcbe grande per^naggio, valevole a volgere in suo 
favore i regolatori del nuovo governo; proBttasse di qwA^ 
che favorevole occasione, che vènivagli presentata ; pan* 
sasse non che alla perdita della cattedra, che appresta* 
Tagli della sussistenza i messi, ma ad evitare benanche 
una ulteriore persecuzione; questo esigere i tempi procel- 
losi , ciò volere la prudenaa , tale essere la condotta de* 
più saggi. 

Questi ed altri amichevoli avTertimeDti non scossero 
in conto alcuno la sua anima impavida, e imperturbata ^ 

non alterarono la sua risoluzione , già fatta , di uDÌfiM% 
marsi ai divini voleri, di tacere , e sofirire , e noi torse- 
ro punto dal retto cammino ; poiché , contento del poco, 
e non molestato da cupidigia di ricchezze , di onori , e 
di grandezza , abborrlva i più vistosi vantaggi, che aves- 
sero in qualche modo turbata, o compromessa la sua pa« 
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ce 9 la stia fede , la sua coscienza in qualunque tempo , 
e per qualunque rincontro. 

AbDandonato un' altra volta a se stesso dalla fortuna, 
come lo era stato altro tempo nella sua giorinezza , con 
ammirevole condotta non smenti giammai il suo carattere, 
conservando un' egualtà dì animo in qualunque posizione. 
Con una saggezza sublime , che conserva 1' uomo da'dan- 
ni incalcolabili, soliti prodursi dalla sconsigliata apparen- 
ta deiriuteresse presente, visse nel corso del decennio pri» 
vatamenle con una pace tranquilla , che , trapelando dal 
suo cuore nel volto , faceala chiaramente conoscere a tutti 
coloro , che 1' avvicinassero. 

Elssendogli stato accordato di continuare il suo studio 
privato , accettò nella sua scuola non solo i figli di quei 
ricchi proprietarj, che gli pagavano mesate, ma con mas- 
sima generosità, e disinteresse^ abbenchè povero, un gran 
numero di ciovani bisognosi accolse ^no^s, donando ancor 
loro i suoi ubrì dementane di cui abbisognaTano* Né li« 
mitossi a quésto solo la |randec»i dell' animo suo, né re- 
stò chiusa ora stretti confini la carità ^ di cui ardeva ]^ 
aoccorrere il prossimo ; conciosìajCchè , tolto da suoi u- 
^iti.^el poco Inaognevole al suo parco yìrm » tutto il 
resto impiegara a soccorrere molte famiglie di sventurati» 
'Cbe per troppa fedeltà, ed attaccamento al legittimo So- 
vrano erano perseguitati a morte , o tenuti fra ceppi , o 
'fra catene a stuolo condotti a Fenestrelle. Tale fu io ce- 
lo inapprenabìle di questo uomo insigne» cbe^ spinse sib* 
. 'lutarmente la sua ragione a luttar con yanta|^gio colle av- 
Tersità » ed alleviare le disarventure , in cui tanti fedeli 
a' imbatterono io quel disastroso pericolo. 

È incredibile » ed assai lui^o fora il narrarlo minu- 
tamente , eoo quanta cura.,. e soUeciuidine a quest'epoca 
* a? ingegnasse nd pericoloso ofiBcio di recar sollievo, e con- 
forto a quanti conoscesse persone perse^pitate propter ju^ 
"Siitianh Visitando egli tali case , oltre i soccorsi, che no» 
tera somministrare a chi maggiormente ne avesse di ni-* 
sogno , confortava moltissimi, ravvivando ne'lor<^ cuori af-> 
flitti , e macerati i più soavi sentimenti di religione, e la 
riva confidenaa nel ^nore. fisponea ae stesso a pericoli» 
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usava efficacissimi mezzi , pregava , officiava, cercava del- 
le protezioni , ciò che per se mai fece, quando trattavasi 
di proccurare l'altrui beue , e vantaggio^ ancorquando 
riguardasse qualche suo nemico. 

Or veda bene ciascuno chi amasse più la patria , e 
' la società , Capocasale , che , accusato come nemico di es^ 
sa da alcuni fervorosi patriotti del 99, spogliato della cat- 
tedra ^ e malvisto nell' occii|MUÌoii6 nrìlitare, operava tan- 
to bene in fovore de* suoi aiinili con prodigio di carità, o 

2ae^i 9 che dopo di averci predicato a balena magni- 
che cose di patrio amore » la patria spogliavano colle lo- • 
'ro mani, quando la movevano a libertmaggio, o la patria 
consegnavano a rapaci stranieri non a miglioramento di 
essa, ma a totale rovina , ]»er piantare in essa k civile 
discordia , lo spirito di jiartito , e far div^ire i suoi abi_ 
tanti , ancorché agnelli si fossero , gli uni agli altri lup. 
rapacissimi ? ^ 
Ritornato Ferdinando IV a sedersi sul trono di Na- 
poli dopo il prodigioso rovesciamento di Napoleone , do- 
. vendosi provvedere alle vedovate Diocesi , Capocasale fu 
|nominato Vescovo di Cassano nel 1816, ma egli, che non* 
conosceva ambisione , e per la sua profonda umiltà de- 
gno affatto non stimavasi del pastorale , presentatosi ai 
Sovrano, messe nelle di lui mani la sua nnnnzia, accom- 
pagngndola con fervorose preghiere, acciò la M.S. di tan- ' 
to peso lo sgravasse; non esser lui ben' atto diceva a fa- 
re il Vescovo ; lui essere stalo al^itiiato , e per una spe- 
cie di vocazione forteinenle incIii)aLo ad istruire la gioven- 
tù nelle filosuiiehe scienze ; questo voler fare fino alla 
morte ; poter trovare la M. S. tanti altri più degni per 
sì allo Apostolico ministero ; bisogna che ciasenno faeria 
in società quel, che sa fare . . . Conoscendo il Sovrano da 
suoi candidi delti, che recato gli avrebbe sommo dolore, 
se obbligato V avesse ad accettare, ricevè la rinunzia, ma 
r animo suo dispose con paterne , ed affettuose espressio- 
ni , acciò si trovasse più coinpiaceole un'altra fiata a'suoi 
desiderj. Passati appena due anni fu riproposto Vescovo 
I di Sora , Aquino , e Pont ecorvo, ed a quella nuova, mos- 
sa a gioja la Diocesi , maudò fonuaie deputasione a Ca- 
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ocasale, acciò non ricusasse per quella volta di esser loro 
astore.Ma egli, clic costante, ed inaUerabilc era nelle sue 
prese risoluzioni , di nao^ o presentò la sua rinunzia , e 
tanto fece , e disse a convincimento , che persuase il pio 
Monarca di non pensar più a distogUerc questo Filosofo 
impareggiabile dalla sua zelante, ed ammirabile intra- 
presa carriera ; anzi per maggiormente-GonfermarlQ in esr' 
aa lo elesse Maestro, di JDritia jdi Natura » e delle genti 
nella Begia Università con onorificentissimo dispaccio , e. 
nel i8s9 Pr ecettor e. di "Scienze di S. A. R. Ferdinando, 
opi nostro amatissimo Principe Ereditarlo , e confessore 
di tutti i Principi Reali, cariche tutte, che 808tenne'"de- 
gnamente lino all' estremo di sua vita con zelo àonuno , 
dettando le sue lezioni con amorevolezza^ e soavità. 

Ciò, che maggiormente reselo nob che ammirabile , 
portentoso , si fu 1' aver conservato sempre un ^ortamen-. 
to ingenuo, umile, e modesto, senza restare abbagliato giam- 
•mai dallo splendor delia Corte , che suole alle^ volte 
non che allucinare , accecare gli uomini, che ivi sono 
chiamati di qualunque classe si fossero. Locato egli cosi 
aplendidamente non mutò affatto il suo metodo di vita , 
anzi fu visto da queir epoca in poi , solo attivo, e pieno 
di ardore sulla cattedra , nella sua scuola privata , che 
mai lasciar volle , ed in corte quando dettar dovrà e con- 
sigli , e precetti, vivere nel resto con più riserbalczza, vi- 
ta austera, soliiaria , e taciturna. Ricco di senno, e di sa- 
pere , immobile nelle sue ponderate massime, abborrente 
1 mondiali fasti , camminava a piò fermo, e disinteressa- 
to nella intrapresa strada della virtù, sprezzando tutti gli 
offerti vanta^'gi , che avrebberlo potuto rattenere , o di- 
lettevolmente attaccare agli oggetti irivoli , e passaggieri. 
Sempre IVugalissinio nel vitto, e parco piò che a religio- 
so SI conviene, semplice e grave nel vestire fra i limiti 
• della decenza , e sempre di stoffe , che nel «uo paese si 
lavoravano , servivasi de' beni , che le sue indefesse fa- 
tiche gli proccuravano a sollevare il povero, a confortare 
le vedove , a consolare gl' infermi, ad agevolare i debo- 
li , a promuovere , ed a .^occorrere i pii stabilimenti , e 
lutto ciò , che valesse a pascere il suo zelo sempre vivo, 

/r 
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c sempre attivo per la gloria di Dio , e pel bene de'suoi 
simili. Nè mai fè pompa del suo beneficare, clic la mas- 
sima segretezza , e circospezione metteva nel versare ge- 
nerosamente i suoi introiti a pii, e caritatevoli usi, talché 
di avarizia incolparlo osavano quelli, nel di cui cuore oan 
cape sentimento di verace beneficenza, per la «ola^wpw^ 
ue che il uotamento ignoravano delle sae dÌ8tnbiisioni.Iii 
tale alato, e con tale' attività inimitabile, passò gli ultimi 
anni di sua benefica vita, abbenchè tormentato da croni* 
oi incomodi , che pesapte , e addolorato lo teneano. A 14 
di ottobre i8a8 una febbre P assale nella Real Villa di 
Portici , e tornato in Città già si apparecchia a morire , 
poiché hpn si avvide che lungi non fòsse Tultima ora dai 
viver suo* Non palpiti , non terrore , coniecché sanissimo 
di mente* Cosse , non premure di riaversi , non sollecitu- 
dini , ma tranquillità dì sfórifo , uniformità perfettà nella 
Frowidensa divina , serenità di volto, dolcessa solita no* 
suoi tratti, e nelle parole solamente ammiravansi nel mo- 
rìbondo vecchio. 

Affollato di amici, che n<m potevano frenare^ le lacri- 
me, ei confortava con doke e conmiovente sonriso, come 
se a lieto viaggio lietamente si disponesse* Ricevuti gli ul- 
• timi soccorsi di Religione con una pietà edificante, mostrò 
l'anima suo più soddisfatto, e tranquilio; finalmente al set- 
timo giorno deir irreparabile morbo , mostrato il suo vi- 
so più dell'usato ilare, e detto addio con afifettuosi cen- 
ni a tanti suoi amati discepoli , e preti e secolari , che 
lervorosamente per lui pregavano attorno al suo letto , a 
ai di Ottobre volò alla celeste patria , per cui aveva im- 
piegato con virtuosa costanza tutte le sue cure, e fatiche 
nel periglioso viaggio , che aveva gloriosamente compito, 
e là già gode quella sublime gÌQji:ia , che dare, o toglier 
non possono i mortali. 

La 6ua morte, che fu a lui di consolante premio, ap- 
portò grande desolazione a tutti gli amici , che avevano 
provato il bene di avvicinarlo -, profondo dolore al nostro 
auiatis£Ìmo Principe Ereditario , che da lai aveva rice- 
vuto e i più sodi principi delle scienze filosofiche , e i 
consigli salutari delia pura morale , che con inapprex- 
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li consigliere, che rawirtra sempr^iù k loro fed^, e la 
loro morale in epoca allagata di mi , di perfidi0 e di 
}>ersecuzioni ; e cumun lutto ai ven dotti che anìano le 
«cienze filosofiche pure, ed illibate. 

La morte però non spense le sue opere, e la sua fa- 
ma , che di es^a trionferà pel corso di più secoli futuri. 
Sommo iieir arte d' insegnare formò alla sua scuola molti 
dottissimi maestri , che seguendo le orme sue , sorgono 
ora deguauiente a far le veci del loro istitutore , soste- 
pendone la rinutazione^ e la gloria. La pietà ammirevole, 
•a il puro «elo per i' onor di Dio, e per la Santa Reli- 
f lane, di che seppe vestire tutte le sue produzioni , for- 
Mbo^ presente il più pregevole ornamento di tutti que- 
§ii WAftilti preti , che dalla di lui scuola sortirono, co- 
IM flftraii ijìxeì profondo rispetto , che seppe insinuare 
*W eaempio di quanto vi è di sacro , e di rispettabile; 
concioaaiacfcè come il iuo oiu»re non fu mai ribelle ai lu^ 
«ai della niMite, e la ant mente mai opposta ai movimeiiif» 
ti.del iniro cuore , €od sell' istruire teppe agli akn co- 
WuiiQai» una lelke armonia fra il cuore , e la mente. 
'Far lina sorprendente teadenaa, die avea questo egregio 
mo$ot» aJia nenèvolema , ed aiFamicuria ^ emaTa tiatte- 
Aerai ne' fratten^ di osj domeatict con amici provali, che 
lo visitavano , e con ameni dÌBcorn Io rallegravano; e per 
quanto fosse in tante serie faooen^ indefessunente occu* 
Pato dui: condiscendenle moHravasi a d^iunque, avendo in 
im fiducia, lo interrocasse» o di materie acientificke, o di 
morale , o di amena letteratura , o qualdie eOQflsglio pw 
suoi affari gli chiedesse. Il di M cuore amoroso i^oeofli^ 
va con affabile familiarità , e con una umillà ifl4»aregeii^ 
bile il semplice colono» l'ignorante ariigi«MS «Mnail épO- 
tn » e cospicuo personaggio. Duro , e sevaro con sé stes- 
ae, docile verso degli altri, sentiva pietà solamente per 
que' ciechi semidotti, che, educati disgraziatamente nella 
scuola della corrxuioue, trovava incapaci di riprendere il 

Mie eintiero deik veim Sapienia. ▲vvertifn atmpre per» 
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ciò , ( e tale era la sua prima' cara y disattendere neUaì 

educazione de' giovinetti a formare prima di ogn'altra co- 
sa ii cuore , come quello , che più influisce io tutte le 

' operazioni della vita , il più adattato a prestarsi all'istru- 
zione , il più facile a corrompersi , il più difficile a gua- 
rirsi. Io non ho stimato trattenermi a raccontar minuta- 
niente , come il dotto , e riserbato Capocasale avesse ri- 
fiutato tante solenni onoranze, di cui sarebbe stato ricol- 
mo , se ne avesse provato il menomo piacere ; basta sol 
dire che nominato nel 1824 Consultore di Stato, ne fece 
con umile insistenza rivocare il deèreto , ed a quelle co- 
se acconsentiva , che riguardassero la pubblica istruzione, 
cui era interamente , e solamente inclinato , abbenche di 
somma fatica gli fossero, e senza il menomo lucro.C perciò 
oltre di essere stato ascritto da che fu consacrato Sacerdote 

I DelCòUegio de'Teologi partecipanti, accettò moldssiine wtù^ 
missioni, e la carica- di Membro della Ij tibblj ca UtnuioDCw 
Né manco riferirò le pubbliche testunonianiè, cht Sei sm 
alto merito diedero molte accademie di Europa oonaacri- 
verìo fra loro socj, qaantunqae U suo caraHero aorerchìlH 
mente canto, ritirato, e timoroso, lo avesse impedito di 
ricercar lanche Ja giusta, é meritata lode- delle sue ingen- 
ti ètiche , e di mantener gloriose corrispondenze eoa 
sommi uomini delle più dotte Università. Piacemi ram- 
mentare frattanto che molti illustri personaggi, che da dotti 
viaggiatori recavansi in Napoli, tratti dalla fama del 80^ 
era te Napolitano non lasciavano di visitarlo, e seco lai -di 
profonde materie filosofiche intrattenersi a discorrere ; é 
ci ha egli stesso itìgenunmente assicurato che, per quaiv- 
le proposte gli avessero fatto alcuni stranieri con generose 
esibizioni , onde persuaderlo di ahdare in più cospicue 
Università a leggere filosofìa , giammai dieae ascolto a 
simili proposizioni, soggiungendo che non avrebbe lasciato . 
la sua patria, che tanto sentitamente amava, per tutto Foro 
del mondo. Ecco il vero amatore della patria, per cui, 
tutti i suoi studj , gli slenti, le fatiche utilmente diresse, 
lutto se stesso per essa sacrilicando per amore purissimo 
senza macchia di vile interesse! Oh quanto da costui so- 
no diversi taoti, che ai eutusiastano , e svengono parki^. 
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do di amor di patria , e neJIc occasioni di poi la strazia- 
no, la spogliano , la deturpano, e la venderebbero iin^an- 
€0 schiava agli Affricani se stasse a loro il farlo ! ! 

E pure, non so se ad onor del secoi nostro, che sarà 
rigorosamente giudicato dai nostri posteri, quando il sen- 
timento del giusto , e deli' onesto vincerà quello dell' uti- 
le, e arriverà a predominare sul cuore degli uomini; pu- 
re quest' uomo insigne fornito di eminenti virtù, di mora- 
le pura , (li maniere schiette , affabili , e sincere fu da 
certuni lìlusoianti alla moda stimato dappoco, e quale pre- 
' cettore di viete dottrine di secoli di barbarie ; rigido , fa- 
stidioso, e disprezzante delle nuove gradevoli cose ^ chej 
lo spirito, del secolo comanda, -e Ttiole. Oh giusti filosofi,! 
elle ▼errete mi espurgare la filosofia dà tante immoiides» 
le^ che ora la deturpano ! Voi rialsérete, spero, sdcielo;^ 
la gloria dì tanti personaggi iìlnstri, che per Tiyere' vir- 
tuosi sono in contraddisione con molti» e per trovarsi a 
controtempo col secolo sono poco gradevoli alla fortuna ! 
voi, «i voi soli compenserete nostre fatiche, quali che 
si fossere» che fiicciamo per tramajodarvi di alcuni di ea-> 
ai r onorata memoria. 

Le opere del nostro Autore essendo state tanto favo- 
revolmente accolte da anni moltissimi, e per Consenso de' 
dotti stimati ])re^evolÌ88Ìme» per cui ne sono state molti» 
nlicate le ediziom^.ed immensamente sparse le copie per 
le mani di tutti , cosi non istiamo noi qui a darne sunto 
che lunga cosa fora ed ardimentosa , ma ci oonteiiAiamo 
farne solamente, conoaeare il seguente elenco. 
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opere da^ alla Itàce. 

• ■ 

^ Cursus philosophlcus , sive uniufirsae p/dl(m^»Àiiì0 

insti tudones t 3, 48^8, ediL 8» 
^ ^ Saggia di Emc9 , errerò lethntionì elemeotari di Vì^ 

sica tcritte per luo dei «uo studio privato t. s. Napoli 17^. 
^ fi Codine €UTB9 ridotto ui «stenui aeGondo i Teri 

jiniioipi delh mgioiie, dd Jmi «mio ta voi. 4. edì* 

«Olle Napoli , 1897* 
X Saggio di r^iiiàca fer fM do^ privati 1. i8e4.. 
X luitttww el a io t u ril di Or n ai otrì a ^ e di M a if 

lioa t* a. i8aé» 

, X Caredhiwno deli* uoma e del cittadiBo t. 8» i8ai. 

La acieiua de'8aati , aaria TaalQ(;ia A a e at iea. fidoHa 
« principj d^ BaMMff « Ifadotta tu tlaiiaiìa «aa a»»> 

ìiotairiflBi 



HmjpórUojnò uà semplice wn^to » eia 
ii§cqnl0 in dritto di Naiura dd wmttù CnfmmnJ» ^ 

Higtto ai duolo^ 



Pallada nidi , che col crin didciolto 

Scinte le vesti , ed in lugubre ammalila 
Mata , languente , pallida nel volto ^ 
Largo versava dalie luci il pianto. 

Ai lamenti feral ridea lo stolto 

Il duol vertendo ia allegrezza , e iaUala 
Solo si stava fra mestizia avvolto 
Il Giusto , il Saggio a sospirar da uq. canto, 
alta cagione di si grave aanno 
Tra me cliiedeva , e una voce oh Dio i 
Il cor m' oppresse di funesto afianno. 

Folle che tenti ne' pensieri assorto ? 
Lui eh' alle Genti palesar s' udio 
1 dritU auoi^ Capocasale è morto. 
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